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lit 0GCA3IQHE ^LLf*AERiyO LBLL’AEJAAa. ROSSA Sul» OOH5IA3 lUdOSI Av O

Ccunpagni Amida1*!» ufficiali, 
sottufficiali © ooA&i&aari politi, 
ci»

1’ g imito finalmente tjuol &ran
is e tanto attn,r ..... ..*
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Wà?“■

se giorno pea? 
il quale? de a in« 
ài migliaia di 
eroi sono ad<% 
ti in tra asmar 
ài lotta e di, 
sacrifici« Il 6’ 
fteltcribro la no,
»tra gloriola 
grande Alleata 
AH-AfA -RDS3À b 
giunta al oo&f^. 
ne iugoalave «

: fa poro ora o 
migliaia di 61,1 
lometri» da 
lingrado è dai 
Caucaso? Usila 
sua. .iarda tri­
onfalo la stritolato o«atinaia di 
migliaia di 6ppjf9#aóri' fascisti.

1’ giunta par aiutarci nell‘ul’ 
tima. assalto otntro 1 ' empie nemi- 
oc dol nostro popolo » per libera-

„■4

'tSA.JIsis

«s?L.. a -3..V vt ^ ? * sl, .
^ . ( • * 5 1 »• "-V ì 5 » .♦ V • • - 1^« %

re il. suolo delia nostra Patria# 
intriso di sangue, dalle bando. fg, 
coiste.

Stiamo vivendo» Circa 25 divi- 
_____ . aloni tede scie

j assetate di 
! sangue e racco,! 
Ite c * ogni doT’e 
nel territorio 
rugo s 1 av© » ter.

: tane di sfuggi, 
j re alla giusta 
i punizione e 
cercano lo scam 
po -,

latt e tele 
senza pietà,an 
nient&tene la 
forza vitale» 
Quanti più fa­
scisti rimar - 
ranno nelle no 
stre terre,tua 
to più grande 

sarà il tributo portato alle no­
stre incaicolabili vittime, cadu­
te in mano dei canditi oppressori.

Disturbatene le comunicazioni, 
impedite agii sgherri di ^sporta—
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re dalla' nostra terra i beni della 
nostra gente e il materiale milita 
re col quale hanno resi schiavi i 
nostri popoli,

La oelva fascista, ferita a aor 
to, distrugge nella sua ritirata 
tutto quello ohe t rova sul suo oam 
mino? uccido i bambini, le donne 7 
i vecchi? conduco ceco gli adulti 
con la speranza di allungare di 
anelalo ora la propria esistenza.

Abbiamo, ùi fronte al popolo , 
il sacro dovere dì proteggerne 1*e_ 
sic .-.ina c la casal IL SACRO DOVE- 
HI LI VSK210*33 UT MILI0H3 LI ùiOR- 
-Il LÌA2LIA'LA ROSSA a nord, gli Al­
leati a sud e all’ovest stanno oao, 
ciancio' le cu*de l'asoiste nella loro 
terra. 3* nostro oonpito, di fron­
te agli Alleati, di compiere tutto 
il possibile per stritolare- il- te­
desco ornai battuto; di affrettare 
così la liberaziòf., delle genti.

Aon siamo, più sdì; sismo uniti 
agli Alleati no Uà letta per le 
stesso scopo. -Per la VTSfORIA rapi, 
da e decisiva sul più grande nomi- 
co dell’umanità.

Compagni soldati, ufficiali,.sot. 
tofficiali o commissari politici1~

Unitarnauto alla gioia par l’ar­
rivo della gloriosa AE1ALA ROSSA 
cresca in voi lo slancio e la deci 
tione per meglio e più profondameli 
tv colpirò' l'ocoupatoro e i tradi­
tori nazionali.

.dimostrate in questo ultimo bat. 
maglie dì ceserò dogmi alleati del 

r invincibile ARIfAIA ROSSAT
I pòpoli dalla nostra martoria­

ta terra, l’oso rótto di liberazio­
no »azionala o i distaccamenti par 
tigiani dolla‘Iugoslavia salutano7 
entusiasti, l’AHLIAIA RÓ3SLA, che 
por la libertà doi pepeli■ sóttòiaoe. 
si, ha offerto tanto sangue*!

M&3E3QlJUaO,. SITO

X'JI-27. LAI fi 0011 I OOSHIaH LI LI33 
mlZI AIE IIAZIORAJS, V3R30 U*U IfJOVA 
IRA LI LIASR-A’ 3 LI PACI }

DI.S 0 IRLI E A

Compagni, vi siete accorti che in 
Brigata si *•> cominciato a stringere 
i frinii? Avete notato òhe comincia c 
funzionare la disciplina nel vero 
senso della parola? Lo sapete il ,-.,r 
oliò?

Perciò non siate più i cosiddetti 
sbandati o gruppi di armati alla vo 
tura, ohe combattono si per la libo 
tà, ma senza legami t senza ordini 
precìsi: da alcuno settimane abbiano 
avuto la fcrtunéf e 1’onoro di essere 
diventati parte integrante dol gran­
de esercite- del harosctallo lito.

Portone o onoro ripete, porche è 
fortuna .quando, ri tc in areno alle no - 
stro caso poter vantarci di osaoro 
militari di un esercito, militerò; c— 
noro pe r ché. è un. alto onore por noi 
essere entrati a far parto del valo­
rosissimo esercito iugoslavo ..

Ora che siano .soldati regolari di 
un esercito, debbiamo- prima di tutte 
essere disciplinati. Ogni esercito 
che ai voglia diro tale ha .por cenai 
alone indispensabile la più assoluta 
disciplina »Aver dissipi ma non vuoi 
dire essere diventati prilitarieti, 
tatt’antro: vuoi dire aver oggi dove 
ri militari, ma vuol dire avere dona 
ni diritti!Liritta a rispetto,dirit­
to a mante:-’re l’ordine nelle nostre 
città, 'diritto cl la'- fi co h oc c e nz a de i 
nostri popoli! S non parliamo dei di 
ritti dovuti in g ere io ai combatten­
ti di ogni causa santa.. E quale cau­
sa più a Cài t a do Ila no s tra, di' combat­
tere per la libertà nostra e dell’nu 
repa? v v ~

compagni ! La disciplina con le- i~ 
»evitabili sue ^verità, con il suo 
assoluto ordine.- con la sha inflessi 
bile giustizia,- deve entrare nella 
nostra coscienza e dare a voi trace«, 
pagno e compagno e tra compagni e su 
peri ori e ini .ari eri, quel senso di 
rispetto, fiducia e alto onore, con­
dizioni necessarie per ©saure degni 
di appartenere a un esercito e sópra 
tutte al glorioso esercita del Ifaro- 
$avallo Ilio.

Amo

H
I fil
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........................... ,11 giorno ota per fini forra c Ir. strappa dalla' colla, tra.
re; gli ultimi roggi del solo la,- se inend ola fuori.

Passate il prlac momento, 
dwnn'a riprende tutta là sua fio fèz 
za; ncn sarumo gli scili affi, lo 
angherie, le parolacce di quei bru 
ti cfio le, faranno afobassura lo 
sguardo fisso allo cimoVlassù....

3:on tutta, giovani ancor a- ime or­
bi, ma i loro, occhi son pioni ... di 
arudeltu o di godinont-e nel veder 
soffrire ungi or ano essere debole: 
ed indifeso; lo stesso godimento . 
che prova il f onci olio quando str&jo 
pa le ali all * esile, •. farfalla *-

Oie chi, non y e note che. sì avvi­
cina l'ora in cui le vostre donne 
dovranno implorare la misericordia 
dei nostri? Di colore si quali era 
distruggete le case e lo famiglie? 
Un vantaggio avrete, i nostri non* 
saranno così spietati.

I sinistri bagliori della casa 
incendiata illuminano a tratti lo 
ciac dei pini: una voce sussurra 
nell* aria: "PTUIHO QhRk' CHI OHI D- 
30 DULIA SUI DOimA; AlIOHS SU LnHA 
PZSDUIA! u

dorano lo. alma dei pini; il fin - 
ti mìo di una campanella. si fa 
sentire in'un prato largii, b una 
'.accnerella pezzata òhe, stimola- 

t< da un giovinetto Se ne’ritorna 
placidamente tuia tiepida a tulli.»

Il paese sta preparandosi per 
i„ riposo. Un ronzio di motori 
turba improvvisa, ù.cnte la quiete: 
un k unocolonna tedesca ut avvici­
na, i nazisti in un bwU-ho rag - 
giungono l'abitato, »condono dai 
ca don si sparpagliano tra le ca­
ie come un branco ài ceni fameli­
ci» G'è una stanzetta chiara, pa­
liti, imbottita ls parati di quel 
buon legno di pino oh® ndora di 
resina; sul baicene un geranio 
rosso fa bulla t&cstra di'sé» Una 
giovare donna china su. di una cul_ 
la t'mt:', di far dormire il figlio, 
letto cu# continua ad agitare nel 
l'trie i rosei piedini* aicalan « 
do. -Uno scalpiccio.; li porta si 
spalanca, la giovano dònna impal­
lidisco, tonta di afferrare il 
piccolo v ma una mano cruda 1 ' sf­ ilarci
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Un giorno, nei primi mesi di 
quest’anno, il podestà di Trieste 
aw. Pagnini, invitava i cittadi­
ni di Trieste, ad arruolarsi nel­
le file della costituenda Guardia 
Civica-, “Possono arruolarsi solo 
i cittadini incensurati di Trie­
ste Gli ufficiali saranno an­
ca.’ essi, trie e tini “ Questa la pr£ 
ne sso.*)

Molti di voi, concittadini, en 
travane nella istituzione, (e que 
sta è nostra supposizione, )in buo 
na fede, perohè convinti olle il 
corpo sarebbe stato triestino e 
tale sarebbe rimaste in futuro. 
Poi.le parole di Pagnini, vecchio 
triestino, stavano ad assicurarlo*

Abbiamo detto molti ài voi,non 
tutti. Perciò possiamo chiederci* 
"erano in buona fede il tannini 
stesso, ohe, più tardi doveva ve­
nire meno alla irò m ss a? Era in 
buona fede il signor Eertosi-Asoa 
ri, fascista ben noto negli am­
bienti cittadini? Era In suona fe, 
de il signor Motka, anoh'esse fa­
scista e di indubbia origine tede, 
sca? Lm dubitiamo.

, Pei giovaili poteva essere in 
buona fede quel Giulio motka, già 
gerarca fascista e degno disoen -* 
dente di .padre tedesco? Poteva 'e& 
sere in buona f ede quel Pelli,già 
gufino ai bei tempi di Piva, lon­
za e altri similiU fasoistissimo 
e spione? Questi, i futuri uffi - 
cicli, non p&tevano essere in buo 
na fede*

Questi, e con essi alcuni al­
tri, fondatori e sostenitori del 
Corpo, i nomi di coloro che hanno 
venduto all* occupato re il buon ny, 
ne di Trieste, «r*a delle città 
più. innamorate, assetato . quasi di 
libertà e giustizia. Inginocchiala

desi ai piedi di Esiner hanno ver- 
àuto i triestiniv Purtroppo anche, 
voi gregari avete voluto seguirli 
nella strada del disonore. Avete 
giurato fedeltà a Hitler, avete sa­
lutate ?ua bandiera dell’oppressore 
accanto a quella vostra, simbolo di 
libertà»

Perchè in quel fosco mattino, 
quando si rivelò ai vostri occhi il 
mercimonio, non avete rotti i ponti 
col nemico? Egli vi sprezza e non 
vi odia, perchè i vi3-i non ai odia­
no.

Bene conosciamo ì nomi di quei 
giovani, che sono con noi idealmen­
te* Ma oggi non basta l’unione ìà'-a 
le, e necessaria la vostra collabo­
razione, il vostro contributo più 
efficace alla causa comune a tutti 
i pcpoli amanti della libertà.

Conosciamo pure tutti i nomi di 
coloro che hanno venduto l’istitu­
zione al nemico, perchè pc3sa ser­
virsene a piacimento. In generalo 
sono nomi già conoe oiu'ci prima del 
25 luglio. Sappiano questi signori 
ohe qui da noi esistono i tribunali 
del popolo, veri templi di giusti­
zia, non di corruzione come i loro. 
Sappiano altrosi che il giorno del­
la resa dei conti non può tardare 
troppo* Hanno offeso il nome di 
Trieste e perciò pagheranno» Voi 
gregari certamente sapete di essere 
stati venduti per un misero gruzzo­
lo di denari. Ma vi manca il corag­
gio, la decisione» Porse 'pensate . 
che il cerchio nel quale siete rin­
chiusi sia di ferro o di acciaio. 
Probabilmente vi si insogna cho ai 
di fuori di quel cerchio c’è oppres. 
slono, disordino, malo* Il cerchio 
è di paglia. Basta un soffio per a- 
prirvi un varco ed uscirne. C’è» è 
questo cho conta, la libertà più
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QBùi'B perohè guadagnata con i 
. sacrix‘:.£Ì o con .10 soffererae piu 
„ rondi» noi vi attendiamo, - poroliò 
è dovere nostro accogliere nelle 
nostro fia? qoIcsq olio ancora non 
lanino saputo vincere -i "timori.'Ioi 
siano communi, fratelli, salano 
i3. nostro prog sino ; Da noi la pa­
rola r*odion Quiète solo per olii 
ci vuoi togliere la libertà dello 
spirito! Per sostoro nonv esiste 
perdono, j?er voi invecej se saprò 
te- spedare quel datolo. co renio 
cnc- ri tu e no pr ig'i oni 3 ri, ci s ara 
la Libertà, insila libarti: aìre '

■ noi* stiano vi'véndo,dà lungo tempo 
sui monti, obš racchiudono1 la no­
stra cara Irloèto,.

Raggio
A A AAAA A * A * A A A A A A. A A A A A A A A A A A A A A A
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- * -• * 4| .i? de ré£5àa por il tuo
comportamento si Unisce"ildolore 
per la tua ferita, j$£ spiace in- 
nensanont’o di nOn Ožcerti .stata 
vicina in quegli ìsvasti»ahìoo ca 
riaalno, voglio sperare ohe quan­
do .questa mia ti giungerà, tu sta 
rai già benino, e completamente 
mori periodo, Si* nostro vivo de 
sideriti di riaverti fra noi quan­
to pr-imaj. porfefiuxnxt e ristabilii 
to. in una nota alla lo d® rani ohe 
è stato fatto il mio elogio; bra- 
vo-5 •doaportsfi sempre in modo de- 
gno ai to«, JTon no la possibilità 
ii mandarti qualodsa è- mi dispia­
ce immonsarnsìité, Verrei volentie­
ri a trovarti>. ,*a dò non è possi 
bile per àbitft ragioni ohe tu com 
prenderai* .»io .qiv»*6ì.®. umico, ti au > 
guro; di poter quanto ‘prima guari- . 
re e ternari a combatterò. Il pre 
go, u$ ti t poy.3Ì:bil‘'-.; farci per­
venire tue' notiti©:, non indugiare 
-/—or siane tutti • an&io
si di' ■sapere qualcai a.--di te>~ 

a uen preste ai rivide re l, .con 
tanti auguri •

norma
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ij Q,t»IjC-. čLol Battaglione ^Cax* 
so è superiore ad ogni elogi 05 “
passa set ti rana Senna de giùnga... 
iidido ai iti df e.abot.iggij com­
piuti àa\ Cdpono'-ti del suddetto 
.-a .■taglione, ai danni uell‘occupi- 
to;u tedesco:; per. indebolirne la- , 
potona.a militare, pefucolpirio mei 
òdi centri di comunicasi orno, -cV 
spargere il die ordino -ai il.'terro­
re nelle sue compagini,

^l-“- ore 16 u.al 24- o.m. quattro 
compagni del suddutfp. battaglione
р, arti'-anc. -era.; il compito di far
calcari- alcuni piloni della oondut 
tur a e let fi’io a oh © porta la 0 Offici 
t-. ai li fà-rrovle. ' - . .

--r un nomsuro. parve. One l’im - 
presa dovessi ano.aro in fumo-, ter—
с, ;r. nclt-i pattuii le- di- • -t '-duoc.j. ,
circolavano- noi-dintorni, afe? l»a _ 
utusi a c il coraggio dui nostri - - 
t ecoro si -m. ili capo ad un paio 
a ' 0 re i » ee pio ùpre £0 so n coll-ocato * 
al_aup -.'OStoidio; ere 20 tr. 
spio si cui quasi/ a imal tcris o- squar— " 
davano l’uria,

lei tnpicrni suguonii, su_lc. 
lanca, circoiavuuo colo .;=roni écìì v • 
-ocomoti•/., a vaporo.-il* f 1. -ùf 

La Sera o y .osfi un nostro com n — 
gno cnc ci trouvva fuori in ai-rsifp- 
no, venne a caper che vorco le o-'- 
ro au.- -dal fiorito soguonte,- sulla • 
linea, .lO.if picono—Vuno sia: doTr iva 
transitare un merci carico di mat- 
2'iali por le truppe tcdc-oorc. ~ 

Xncontrato un compiapno òlo**?no 
Ic ìr.-lTuvu ecu cè, ode insiomè col ■ 
locavane una carica di esplosivo- 
sui binari, proseguendo per conti- ' 
nuaro ma prpr-ia mio ci cnc -..

lorua ti b. -rè luogo il- mattii.- su 
guanto, oqrmtatavano die la locamo, 
«iva v tre '.'agoni erouiy saltati.- - 

•rrciifiPmiu-f-v - i
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RASSEGNA^delio STAMPA PARTIGIANA
(Dai giornali sloveni)
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ho incontrato un compagno che 
^lavora" a Trieste. Desideravo prò 
pxio scangiare ccn lui qualche pa­
rola per conoscere la vita di cit­
tì. ”Beh* cose va o**n il fronte di 
Liberazione a Irle «te?- ,lI triest^ 
ni - mi rispose, - attendono o“»n 
impazienza i partigiani» 0'è una 
gara nella raooòlta del materiale 
per lo Brigate. A Srl?et© trovi o- 
giii cosa per i partigiani. 11 no­
stro movimento gode nella città il 
massimo rispetto e la mucina sti­
ma, lutti cercano contatti con noi 
anche i piti autorevoli rappreseli - 
tanti della vita italiana. Ogni 
triestino desidera vedere i parti­
giani di Site, e s*interessai eoa 
passione, di oome «4 viva nel ter­
ritorio liberato* Abbiamo già tra­
dotto in italiano ^opuscolo "gal­
le votazioni in territorio libero^

Il libretto m avuto una buona 
aooogliemaa* Stiamo preparando per 
i triestini un libro nel qu&le uo* 
nasceranno come si vive nel regno 
dei partigiani*-1

"Corni, va con la lotta comuni o& 
gli ornavi o degl1italiani dì Espia­
ste*? - .Inahfe in quieto campo ab - 
bìa-o latto grandi progressi»! gi& 
v&ni oonduoOno In lotta oamune* 
Stanno compiendo un'ampia ofmpatdt 
per il secondo congresso delia 
ventU antifascista della Sugosla - 
via. Hanno orguAifcftnto un anca tóse 
"meeting” nelle imasuiati vioinan- 
36 eli frisate.”

L *tuaità operaia* organiaaaaione 
del proleturbato alovsno-itoliano» 
t popolarissima, mom m finora* 
non troppo orgaa&ssata»

L'unita operaia ha.un;suo gior­
nale e sta compiendo una larga crm- 

. pfagna por la raccolta di materiilo 
da inviare ai partigiani. Uli ope­
rai organizzati nell1'Unità Operai?, 
compiono molto spesso azioni di ca­
botaggio o Hanno. pervenire dallo le 
ro fabbriche materiale al IH Zerpus.

Lo unità militari compiono azio­
ni quotidianamente• Hegli ultimi 
hanno minato tro caserme* Ogni dar 
no cadono i traditori sloveni n ite 
liani* Un’aziono vastissima halvu- 
to luoge il 25 luglio, primo annua­
le dalla caduta del fascismo. Inno 
stati distribuiti 30*000 munii osti­
ni* i/n manifestano cornute o utfùo 
pubblicato dal partito oomuaieti i. 
talìano c sloveno » Due soparatomen 
tu dall‘unita Operaiac aulii ciò- 
vonttu Migliaia di bandierina di un 
bodue i popoli sono state sparse . 
nella via principali della oista? 
nelle piazze facovin bella mostra 
di ®h luminoso scritteiw7IVj*. UH0"c 
"viva L»sa250H20 bahhioimow.

w0omo va con la mobilitazione?” 
"Dopo il bombardarnento lo partenza 
sono aumentate in maniera tale ohe 
noi mso 41 Lugli© gioznaìaamt© 30 
ccs&pa&nl. hanno preso la via dei 
monti, è in atto lo sfacelo dello 
apparato statalo italiano. Intiera 
stazioni di carabinieri nanne di­
sertato. Dna volta persino sonò ve 
nuti nelle file dei partigiani 120 
carabinieri insiomo. Lo sfsocio ha 
raggiunto tale grado 'oho i tedò - 
aohi sono otiti oootretti, il 25 
luglio, ©vider.tsmonto anche in se­
guito all'apparizione doi nostri 
manifestini, a bloooaro tutto lo
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case rac la>i. mrabiMsrl ® 
questi ii\;&t '1^
tic r na imbatte! la. aaM.lltsasia» «gjt 
cb3 a Trt«*rfc© %& mm> inai^
iiplifatc si. $a q^al —
che giorno», cifro fin* cm ami regi­
strate *

*Allora di ^aasto i»*«® tri­
as te .in bare ve tabifib ■ c i astierà »lla 
pari con nubiana?p ile». ancora 
anche a Irle, 3to -aurno-ata il nàmoxo
degli attivisti, oli 3 pa»»&É»& 1*0 
e empi o ài lui lana» A San Siéaoàov 
con tre dal popolo lavoratore fCv 

■ sa p italiana di trleBt»» ma'
_g. vc-acir& distrati®. $ in arguite a 
bombardamento*. la «aua o&su* Cessato 
il peri col e sa nioe a imparo - in 
.m^ézo ai ruderi* Interrogata oìsì co 
sa facesse» ri speso òhe oo»«ra l’i 
re* Tutto il giirw? faticò 0' in fi­
ne riuscì a trovare il mo-oro* il 
na te riala di propaganda Covava
attribuire nel suo rione* •

bea ano se 1&- Q4®a è distratta!, 
disse; non deporta* lurobè eia 
uro il materiale»

(tosi porisano In una località 
del. torri torio liberata» &» t ■ d-.ve 
puoi mirare il aara per il gitala v^ 
■~o c- combatte Trieste.

ili bulino proclam del Maro — 
scialbe Tito* ohe invitava tutti i 
i.Tnict del KOV ad abbandonare 1 te­
deschi, . hanno riaperto* egaonlo lo 
ultimar no t Irlo » ? 3* 000 iu^eelavi«

^»A /VV». AOi.a^A^n^A- ** A ’ifc * A llf AAòéA

2b?000 slavi* ox solisti dell’o- 
aereito italiano* ora trattenuti in 
Corsica, ritorneranno tra brave usi 
la lire patria por ocnbataerc insie 
me eoi fratelli lo gltibiO battaglie

A A «* A A à A 'J* V« „,#*.># r» »vA^ À /. A i% àb *» <*» A

lì uscito il v>mrtu numero del 
gazzettino ufficialo del 8*KbQ.,S->

j^sesa, <&l©;8m© in mò­
ràve. all©. Ti'tm. riguardo
«H’ìjkLsL© dsli^JsaEÈaà scolastico, 
■*1 ijbndafent* degli, tìbìtsati del 
territorio sXovkuo Ubarafci, al 
tamspcr&nao ^rcinsm&mì;o i@i tribu­
nali popolari, al riso^vscyanito di 
posili già è alla vigi—
ìsnsu dei pressi*

a>A AO. A>K K A A Al A ->.4k X A -X "■!* '»S A\ a\ X W A A

A Zagabria gli ustasoì ìsanmO 
fucilato 50C donet rumai o arrosta 
t) 2000 perchè tacLtnvaoa di pas­
sar©' nello file • del. ^i sb V *>

la stampa ìliogtlo in Baropa.
In tutta il torri torio' europeo la 
st scópa ìlio .gale -sin prò adendo un 

' poaprc asiggìor sviluppo* II' gior­
nale francose "OQlsìI" ococ uon 
200/000 oopic.* il bolsa 'la "II - 

B20ÌOT” ibh 40,000, il ùn£ 
• so "PBBg "MI2 mllm" ' Htsn TOw, 00C 
copio.

AÒAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAXAAAA

X»*Istria per il 1«CY* S* stata 
oa3.àbrate in Istria il prie* mini 
versarle del B.ndrsònfco di ' riscgsv 
sa contro l*eocupatorp* I*Istria 
ha dato 12*000 pr.rtigiani» 10,000 
istriani, intorniti, li: Sicilia e 
Saivictóna,hcn»u' chiesta di valor 
entrare nelle nestiv file* In X, 
stria vi sene attunlnéntn più di
500 Cernitati d L liK-zasibne irasia 
naie* Il frante cntifateista ecn4 
ta 25>0OC .seči* là lega della gjm 
vertè conte 20,000 affiliati':.

* Ih ùn mano i; partigiani Istria 
ni benna Uccise 6; 000 tddesebi«- 
Kegli rJ.timi 15 giurai, di agosto 
da Pola sono friggiti 800 nomini? 
cosichè ora in Istria è stata fir 
mata una nuova divisione«. K

s- .-» ... A A A A A A A A A A A A A A <», A /» A A A A

Kogli ultimi giorni sorp stato 
arrestate ., in fiesaala» 30*000«. 
pera*, no«
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217220 QUS‘30 013 SA IL COeiaSS.hìIO:

*" Ohe l'era pglitioa si de ve‘fare?
Che frangiavo A »eoeafiarlo, aa faro 1!ora polìtica è ancora piu ne-

oeosariaf - v, ' - -■'■’■■■ ■ v- -
Olio lui -legge il bollettino son perchè non abbia argomenti eia sveli 

^ere, trn perchè vi nono, uotioie lapor tu: ii;l;
-v pv, sr 0 0 » 0 0 O « ssr . . .

wm.-WWtW -CHE &A.1jINvST'I)Ex;ZEj
0h3 il brado è leggeri nc sì, ha e t olle piu nutriente o digeribile 

della pastasciutta.
Ohe ce oggi non si mangia non fa bulla, perchè donarli arriveranno 

50 quintali di vìveri?
Che lui non può darti nulla perchè se dà una pagnotta a te deve dar 

la a tutta la Brigata,
Ohe di vestiti lui non ha preso nulla o qu-eìv giubbetto glielo ha re 

g alato uno del lorpus» neutre gii. stivali oran''cestinaui. al Comandai;.^ e 
ma gli rui&avsno Uh POi Stretti. ,. i pantaloni invece erano m no zac a 
un nucanio dì stiacci« £3 £3 c o 0 o cr=‘ ~

;.;;x-ac 'QI31LL0 CHE 31 II PAPIIQI^TO;
Che ha mangia Lo, dì, m& altre tre gavette di pasta, ci starebbero co 

nouoxB hte ;
Che se 1 nuovi arrivati hanno fatta;una narcis ài otto ere- lui i’in 

verno eco reo ho marciate schiso, nudo e senza cangiare per 53 ore- dòn 
due netri di neve j

Che il cuoco La delle pròferente perchè il compagne ch’era davanti a 
lui ha preso uh mestolo pìh pieno di minestrai

Che- lui la guardia Ih farebbe volentieri-, ed ,.noho an pattuglia, ur­
na un gran dolora di Ventre, 0 le scarpe gli som stretto, .... •

Che siano tutti uguali» nd quando uno, ha fatto due- anni da partigin 
no dovrebbe esser 1 piu rispettato, irrrocG questi nuovi arrivati a sub ite 
c.oainci'shd a * « t .» a m-OL 1 ■

One lui erh t. et va te noli» casa a cercar 'ml e-co e pollante perche era 
ho novo giorni ©in. oca aveva mangiato?

; ' i» « r: O U 0 0 p- s= és —

,•»%« y, -V 
> - , ■ tf** ti* V# dèli-LO CHS ba, IL CU 0Ii-~ Ha;

t.w lui aveva’ preparate è*ex razioni, in più, ere sono arrivati-otto 
nuxo vi, per ole « Ù«V* ;

Che per oggi uOn 7.c più nuXla:.> na ti dara un mesto lino in più doma­
ni. ? ' •

Che basta VOXtìU'- .1: occhio mi acuente percxiè in minestra prenda subi­
to i* Onere 'di 'ortofatti

ùhe la àiinoiitra oh di bruciato, ai, ma appena appena»...
Ohe la Gà Ì*% ' à ea pulire a quelli ohe sbucciano io patate e

. spaccar Xcgha,,, • i • 11 maligno 1


